


                             

                      

Gli appalti pubblici (verdi) come motore per l'innovazione in condizioni di 

elevata incertezza (di mercato, tecnologica e/o istituzionale)
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A cosa serve il GPP (Green Public Procurement)?

•Allinea gli appalti con i quadri politici di sostenibilità (es. Green Deal UE).
•Integra criteri ambientali nelle decisioni di acquisto pubblico.
•Contribuisce agli obiettivi ambientali nazionali e dell'UE.
•Minimizza rifiuti e inquinamento attraverso design, produzione e smaltimento verdi.
•Spinge i mercati verso la sostenibilità influenzando le pratiche dei fornitori.
•Promuove l'offerta di beni e servizi a ridotto impatto ambientale.
•Dimostra la leadership del settore pubblico nel consumo responsabile.
•Incoraggia l'innovazione in prodotti, tecnologie e servizi ecologici.



                             

                      

Come funziona il nesso GPP-innovazione?



                             

                      

GPP in mercati altamente incerti: alcune basi teoriche

•1982 (Nelson e Winter): L'innovazione rispecchia l'evoluzione genetica; la diversità tra 
imprese e routine è un motore chiave di adattamento e selezione.
•1989 (Arthur): Le tecnologie competono e sono soggette a rendimenti crescenti all'adozione 
(lock-in).
•2007 (Frenken, Van Oort, Verburg): Introducono il concetto di "varietà correlata": gli 
spillover di conoscenza sono più efficaci tra settori complementari.
•2017 (Boschma): La diversificazione regionale avviene tramite processi di "ramificazione" 
(branching) dal basso verso l'alto (bottom-up), promuovendo il rinnovamento industriale.



                             

                      



                             

                      

•Pneumatici a fine vita: dove canalizzare gli investimenti centralizzati
•L'obbligo dei "produttori" è di raccogliere e recuperare/riciclare il 100% del volume di 
pneumatici a fine vita (PFU) in base alle vendite precedenti.
•Il sistema coinvolge Utenti, Rivenditori, Raccoglitori, Frantumatori e Riciclatori, con il flusso 
finanziario e di gestione che passa attraverso un'organizzazione senza scopo di lucro 
(Consorzio) gestita dai Produttori/Importatori.



                             

                      



                             

                      



                             

                      



                             

                      

Riepilogo: le condizioni abilitanti chiave

•Un problema che non può essere risolto con processi deterministici.
•La concentrazione di risorse di investimento in un attore chiave che supporta le attività di 
ricerca di altre aziende.
•Competenze centrali per definire obiettivi, valutare idee di ricerca e monitorarne i progressi.
•Una varietà correlata di investitori in grado di ricombinare le proprie risorse e competenze 
per perseguire progetti di ricerca innovativi.
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